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Alessandro Mattinzoli 

COMO

ENRICO MARLETTA

Una sollecitazione al
Governo su fisco, burocrazia
e infrastrutture alla vigilia
della legge di bilancio. E un
messaggio anche alle ammi-
nistrazioni locali, al Comune
di Como, perché, trascorso
più di un anno dal voto, è il
tempo di passare alle cose
concrete. 

Sono questi i passaggi
chiave dell’intervento del
presidente di Confartigiana-
to Como Marco Galimberti,
ieri protagonista della
72esima assemblea dell’asso-
ciazione. 

Decreto Libertà d’Impresa

«È un dato di fatto - ha detto -
che, per quasi metà dell’anno,
le imprese italiane lavorano
per far fronte alle imposte
sopportando una pressione
fiscale complessiva che va ol-
tre il 42%. Abbiamo un socio
occulto che partecipa ogni
anno ai nostri ricavi (ma non
partecipa a produrli) fino a
giugno inoltrato. L’auspicio è
quello di poter assistere, pri-
ma o poi, ad un “Decreto Li-
bertà D’impresa” oltre che a
un “Decreto Dignità”, che af-
fronti concretamente i nodi
della burocrazia e della pres-
sione fiscale, e che rappre-
senti finalmente le fonda-
menta di una vera spinta pro-
pulsiva alla crescita».

I lavori dell’assemblea

generale di Confartigianato

nella sala convegni

dello Sheraton

FOTO BUTTI 

Gli artigiani comaschi
chiedono interventi concreti
all’Esecutivo, ciò che è stato
sinora non è andato nella di-
rezione da loro auspicata:
«Dai buoni propositi degli ul-
timissimi giorni, ci attendia-
mo concretezza di contenuti,
che diano seguito ad inter-
venti mirati e favorevoli alle
imprese, che da troppo tem-
po stiamo attendendo - ha
detto Galimberti - finora le
misure sui contratti a termi-
ne, contenute nel decreto di-
gnità convertito poi in legge,
hanno acceso in noi solo pre-
occupazioni e allarme. In
questo caso, si sono introdot-
ti ulteriori rigidità e nuovi co-
sti per le imprese senza crea-

quota troppo elevata delle ri-
sorse disponibili, non la-
sciando margini d’investi-
mento mirati alla crescita e
alla competitività delle im-
prese. Siccome si parla di 12
miliardi per disinnescarle,
non vorremmo che anche
questa volta, ne pagassero le
conseguenze gli interventi
per le imprese e l’economia».

Le priorità per il territorio

Galimberti ha affrontato an-
che temi più legati al territo-
rio. L’aggregazione delle Ca-
mere di commercio lariane -
«un’opportunità sulla quale
auspichiamo una totale con-
vergenza di tutti gli attori in-
teressati, perché da una Ca-

n «Sui contratti
a termine
rigidità
e nuovi costi
per le imprese»

n Segnale
anche al sindaco:
«Doveroso
sollecitare
una fase nuova»

re benefici per i lavoratori.
Non è così che si favorisce
l’occupazione».

Confartigianato ha racco-
mandato sostegno alla cre-
scita, attenzione in particola-
re alle piccole imprese ma an-
che responsabilità rispetto al
debito pubblico: «Stiamo as-
sistendo ad una parabola
congiunturale più favorevole
rispetto al passato, che non
deve farci dimenticare il deli-
cato contesto generale da cui
proveniamo - ha detto Galim-
berti - chi ha assunto il timo-
ne del Paese, dovrà lavorare
con grande attenzione per
non farci ricadere in un uno
scenario critico, i cui effetti
oggi sarebbero ancor più de-
vastanti sul piano economi-
co, politico e sociale. Chie-
diamo quindi lungimiranza
negli obiettivi e coerenza nel-
la formazione dell’imminen-
te manovra economica».

Riduzione della spesa

L’appello è quello ad un Fisco
più leggero attraverso la ri-
duzione della spesa: «L’unico
metodo efficace per tenerla a
bada è controllare gli introiti
dello Stato e il modo per fare
questo è tagliare le tasse - ha
detto Galimberti citando il
Nobel Milton Friedman -
Conviviamo ancora con il
vincolo delle clausole di sal-
vaguardia sulla testa che fino
ad oggi hanno assorbito una

mera di Commercio forte ed
autorevole, ne possa benefi-
ciare l’intero sistema im-
prenditoriale» - e la necessità
di fare passi avanti decisivi
sul fronte delle infrastruttu-
re. Un passaggio non casuale
a pochi giorni dalle dichiara-
zioni del ministro Danilo To-
ninelli, contrario al comple-
tamento del sistema pede-
montano e della tangenziale
cittadina e freddo persino
sulla Variante della Tremez-
zina, opera già finanziata dal
Governo di centrosinistra e
dalla Regione. Strade, ferro-
vie ma anche rete perché 

E poi, come detto, un invito
al sindaco Mario Landriscina
affinché dia seguito concreto

Marco Galimberti 

«Pressione fiscale
e infrastrutture
Servono risposte»
Confartigianato. Il presidente Galimberti al governo
«Svolta con la Finanziaria, finora solo preoccupazione»

Economia

litica sembrano latitare: essere 
a fianco tutti i giorni nelle im-
prese, come in trend crescenti 
come il welfare, rimarca Mas-
setti: «Siamo convinti che non 
solo quello aziendale, la solida-
rietà verso chi sta meno bene di
noi, sia un dovere per le perso-
ne perbene, quali siamo noi».

Massetti riprende più volte il
discorso di Galimberti e cita a 
sua volta l’economista Milton 
Friedman. Poi sottolinea anco-
ra: «Alle imprese bisogna dare 

loro sacrifici quotidiani.Lo ri-
badisce Eugenio Massetti, pre-
sidente di Confartigianato 
Lombardia: «In tutti i governi 
troviamo chi ci dice che siamo 
inutili. Ma gli unici da cui vo-
gliamo essere riconosciuti so-
no gli artigiani, che pagano libe-
ramente la tessera tutti gli an-
ni». 

Massetti dunque porta l’or-
goglio dell’associazione. Tra-
dotta anche in quei gesti con-
creti che spesso invece nella po-

Il dibattito
L’assessore regionale

Alessandro Mattinzoli

«L’innovazione

va presa per il verso giusto»

Innovazione, forma-
zione, infrastrutture: su questi 
temi all’assemblea di Confarti-
gianato ci si confronta con uno 
spirito preciso. Manifestando 
la necessità, cioè, di essere a 
fianco delle loro imprese e dei 

Dopo la crisi tutto cambiato
«Governare l’innovazione»

vL7lOlmoGwVOtXMNGW8lHrtPGKvI9bgaWsWvWfaPCOQ=
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Sala & Travella Srl

Stefanetti Sergio

Tettamanzi Antonio

e Davide Snc

PREMIO 10 ANNI 

PREMIO 25 ANNI 

PREMIO FEDELTÀ ALLE ECCELLENZE

PREMIO 40 ANNI 

RICONOSCIMENTI

I premiati

Autotrasporti F.Lli Galli Sas

Barzaghi Maurizio Natale

Battaglia Matteo

Bergami Srl

Butti Christian

Casati Termoidraulica Srl

Electronics Cars Snc

di Bosi Augusto & C.

Elettrica Service

di Pettinato Delio

Fontana Luciano

Guglielmetti Maria Cristina

Immagine Donna

di Folador Daniele

La Fer Srl

dei F.Lli Ramaioli

Le Sedie Snc

di Nastri Marco e Roberto

Manzoni Cesare

Masola Daniele

Muttoni Andrea

Pozzuoli Angela

Pruneri Pavimenti In Legno Snc

di Pruneri Giuseppe e Valerio

Roccaro Renato

Rainoldi Riccardo

Rainoldi Srl

Sedran Fabio

Sermar Srl

Studio Estetico Beatrice

di Raineri Beatrice

Team Color

di Piazza Antonio

Teleimpianti Snc

di Molinaro Antonio & Carlo

Termoidraulica Rusconi Fabio

Tuia Carlo Ennio

Vanity Estetica

di Maluccio Vanessa

Autoeuropa Import Snc

Autorimessa Valassina

di Gatti Vittorio

Borghi Mobili Srl

Bossio Claudio

Elettrotermoidraulica

di Borgolotto Daniele

Negretti Federico & C. Sas

Cattaneo Luigi
di Cattaneo Fabio
Coal Snc
di Confalonieri Alessandro & C.
Nuova Linea Acconciature Sas
di Marozzi Patrizia e C.
Origgi Salotti Srl
Pozzoli Doriana & C. Snc
Printograf Srl
Tajana Service Sas
di Tajana Andrea & C.
Tintoria 1h Clean Sas
di Bianchi Amedeo e C.

Colombo Mara

Dionisio Loredana

G.E.M.M. Filati Srl

Moscatelli Bruno Srl

Techno Srl

Costruzioni e impianti

Elettrici, elettronici, antennisti
C.A.R. Tv di Pavan Claudio

Elettromeccanica G.B. Capelli

Burzio Impianti

G.M. Elettrica

Borghi Ermanno & C. S.A.S.

Elco S.R.L.

Fagioli Virgilio

Sardo Salvatore

Butti Guido S.N.C.

di Butti Carlo e Laura

Autoeuropa import

S.P. Motori

di Peracca Sergio

Carrozzeria Agostini Claudio

Officina – Meccatronica Riva

Carrozzeria Testori

Ceramix S.A.S.

di Radice Germano & C.

Donne impresa

Auto riparatori

Moda
Lineastudio S.R.L.

Valli Silvia Valentina

Tessitura Maspero Giorgio

Gobetti Davide S.A.S.

Roberta Redaelli

Tessile S.R.L.

Pelletteria Mario Capelli

Agiomar di Casartelli Maria

Bio-occhiali

di Caterina Polini

Butti Guido Snc

Ceramix Sas

Fognini Graziano Dal 1980

Officine Urania

Tecidea di Fasola Corinne

Toppi Luigi E C. Snc

C.A.R. Tv

Elettrogielle S.A.S.

Elettromeccanica G.B. Capelli

Burzio Impianti

G.M. Elettrica

Elettroimpianti Guanziroli

e C. S.R.L.

Borghi Ermanno & C. S.A.S.

Papa Francesco e l’economista 

Milton Friedman. All’apparenza 

due personalità che hanno poco 

o nulla da spartire. Il presidente

di Confartigianato Marco Galim-

berti ha ripreso un passaggio

della recente intervista del

Papa al Sole 24Ore per sottoli-

neare il valore del lavoro e del

fare impresa attraverso il lavo-

ro in un contesto economico

sempre più dominato dalla

finanza: «Dietro ogni attività c’è

una persona umana - le parole 

di Francesco - Essa può rimane-

re anonima, ma non esiste 

attività che non abbia origine 

dall’uomo. L’attuale centralità 

dell’attività finanziaria rispetto 

all’economia reale non è casua-

le: dietro a ciò c’è la scelta di 

qualcuno che pensa, sbagliando, 

che i soldi si fanno con i soldi. I 

soldi, quelli veri, si fanno con il 

lavoro. È il lavoro che conferi-

sce la dignità all’uomo non il 

denaro». 

Il richiamo al Premio Nobel 

americano Milton Friedman 

invece sulla spesa pubblica: 

«Sono favorevole alla riduzione 

delle tasse sotto ogni circostan-

za, e con qualunque scusa, per 

ogni ragione, non appena sia 

possibile. Il motivo è perché 

credo che il problema centrale 

non sia le tasse, il problema 

centrale è la spesa.La domanda 

è: come tieni a bada la spesa 

dello Stato?L’unico metodo 

efficace per tenerla a bada è 

controllare gli introiti dello 

Stato e il modo per fare questo è 

tagliare le tasse».

La relazione

Le citazioni del presidente
Papa Francesco e Friedman

attesa da tutto il sistema, lo dico:
voi imprenditori siete la spina 
dorsale del Paese. La politica 
tutta, senza distinzione di colo-
razione, ha fatto poco e male nel
sostenervi».

Chi invece è sempre stato sul
pezzo – ha proseguito il sottose-
gretario – è Confartigianato: «Vi
riconosco il ruolo di rappresen-
tanza, di ente intermedio fonda-
mentale nella dialettica tra poli-
tica e cittadini. Avete avuto an-
che il coraggio di sostenere il re-
ferendum per l’autonomia lom-
barda. Credo che la avremo per 
la fine dell’anno». Per il bene, ha 
ribadito, di tutto il Paese.

Ancora, ha citato realtà come
il Salone del Mobile, dove la più 
grande qualità mondiale si pre-
senta, compendio del made in 
Italy. Ma quell’impegno va dife-
so. Secondo Molteni, nella ma-
novra in arrivo si percepiranno 
risposte in questo senso. Quindi 
ci sono altri segnali, come l’azio-
ne sulla sicurezza. «Tema che 
tocca ognuno di noi – ha osser-
vato – La criminalità organizza-
ta colpisce realtà che prima si 
sentivano immuni. Bisogna al-
zare il livello di guardia». 
Marilena Lualdi 

L’intervento
Il sottosegretario comasco

in dissenso con il ministro

«Pedemontana e Tremezzina

sono assolute priorità»

Occhi puntati sulla 
manovra in arrivo: il sottosegre-
tario al ministero dell’Interno 
Nicola Molteni ha dato alcune 
anticipazioni. Incassando ap-
plausi in particolare quando si è 
riferito a uno dei problemi più 
avvertiti nel territorio: «Io tifo 
per le infrastrutture, non sono 
d’accordo con Toninelli. La Pe-
demontana lombarda e quella 
veneta – aggiunge, incassando 
applausi – sono opere necessa-
rie. Come la Tremezzina, la si 
deve fare. Anche per il settore 
del turismo, petrolio che abbia-
mo e che va difeso».

Altro tasto (tristemente) caro
agli artigiani e difatti citato ripe-
tutamente dal presidente Mar-
co Galimberti, quello delle tasse.
«La pressione fiscale non è pur-
troppo del 42% ma oltre il 60% -
ha riconosciuto a questo propo-
sito Molteni – Ciò non permette
di essere competitivi. Quindi 
nella manovra ci sarà spazio per 
l’alleggerimento ». Come pure 
altri due interventi sono stati 
promessi, dal punto di vista bu-
rocratico: la riforma della pub-
blica amministrazione, appena 
portata in consiglio dei ministri,
e il codice degli appalti a cui biso-
gna mettere mano. Quest’ulti-
mo sta creando molti problemi 
alle imprese edili, che si trovano
facilmente penalizzate nel loro 
territorio, nel nome dei ribassi. 
E un altro problema tira in ballo
il leghista, che sta preoccupando
un comparto strategico: le san-
zioni alla Russia, che stanno 
danneggiando il distretto brian-
zolo dell’arredo. 

Molteni lo rimarca a più ri-
prese: «Il futuro passa dagli arti-
giani. Alla vigilia di una manovra

Molteni risponde
«Sulle infrastrutture
io dalla vostra parte»

a qualche intervento signifi-
cativo in una città che è stufa
di aspettare: «Credo dovero-
so, sollecitare il suo massimo
sforzo per dare avvio una
nuova fase di rilancio della
progettualità del capoluogo,
che tenga conto delle risorse,
ma soprattutto delle esigenze
dei cittadini e delle numero-
sissime imprese che vi opera-
no. Sono ancora tanti i nodi
da sciogliere e di una priorità
assoluta. Dopo questo perio-
do di prima esperienza am-
ministrativa, voglia aggiun-
gere ancor più determinazio-
ne alla sua azione di primo
cittadino, per rivitalizzare
una città dalle grandi poten-
zialità a volte inespresse».

Nicola Molteni 

ra in un settore tradizionale
come le costruzioni e il tessile,
eppure riesce a essere innova-
tivo. Chi ha portato il digitale
anche nelle lavorazioni più
storiche. Non a caso, un rico-
noscimento particolare in que-
sto ritratto di fedeltà è andato
a chi aveva realizzato un pro-
getto di implementazione del-

l’impresa 4,0 nel processo pro-
duttivo. 

E poi imprese familiari, ma
anche un altro tratto. Quello
fiero delle donne, sempre più
numerose. Il tasso di incidenza
femminile cresce a Como nelle
imprese e raggiunge il 20%.
Anche le scelte nei premi lo
riconoscono.

LE IMPRESE

Premio Fedeltà
Le eccellenze
e il valore
della condivisione

I
l ritratto degli artigiani co-
maschi, evidenziato anche
nella mappa dei premi: così
differenziati eppure con
aspetti in comune. 

Questa è stata la fase finale
dell’assemblea di Confartigia-
nato, che si è svolta ieri sera
allo Sheraton Lake Como, ma
non meno preziosa perché rap-

presenta, testimonia il valore
del lavoro artigiano, nei vari
campi di attività

Niente grandi discorsi, non
ci si è soffermati sulle singole
aziende (ed erano quasi cento)
che hanno ricevuto il premio
della fedeltà associativa. Non
perché non ne valesse la pena,
al contrario si è voluto ancora

di più comunicare il senso di
squadra in un mondo eteroge-
neo come quello dell’artigiana-
to. 

Eccellenza e voglia di co-
struire insieme, camminano
l’una a fianco dell’altra, in que-
sto percorso evidenziato ieri
sera. Chi è associato da dieci
anni, chi da quaranta. Chi lavo-

capace di tracciare anche que-
sta peculiarità dello spirito arti-
giano.

Così Marusca Nava ha con-
segnato un assegno da parte 
dell’associazione: valore 10mila
euro. La somma è andata alla 
onlus “Amici di Carola” di Erba
e finanzierà così la ricerca. La 
piccola è scomparsa cinque an-
ni fa a causa di un “glioma del 
tronco encefalico”, malattia 
che colpisce 30 bimbi ogni an-
no in Italia. Il papà Marco Co-
lombo ha ringraziato e ceduto 
la parola alla dottoressa Maura 
Massimino, che ha spiegato la 
drammaticità della patologia. 

Solidarietà

Solidarietà: questa pa-
rola è risuonata costantemente
dagli artigiani, perché fa parte 
del loro mondo. E in effetti non
è stata solo una parola.

Un ulteriore gesto che l’ha
resa concreta è avvenuto ieri 
con l’iniziativa “Per un sorriso”
che Confartigianato Como ha 
rinnovato anche quest’anno. 
Anzi, rafforzato. Perché ha de-
ciso di porla all’inizio dell’as-
semblea – come ha sottolineato
il segretario generale Giuseppe 
Contino - proprio perché fosse 
momento topico e condiviso, 

sidente della Camera di com-
mercio di Como Ambrogio Ta-
borelli questa sera. L’innova-
zione però può essere presa per
il verso giusto». E offrire risul-
tati positivi all’economia e al 
valore. Indispensabile muover-
si in questo terreno, e sulla for-
mazione, memori di quel dolo-
roso dato delle 2mila imprese 
chiuse in questi anni a Como. 
Occorre reagire facendo siste-
ma, ha concluso l’assessore.

Tema, quest’ultimo, risuo-
nato anche nell’intervento del 
sindaco Mario Landriscina e in
quello del sottosegretario re-
gionale Alessandro Fermi, che 
ha indicato nel volto degli im-
prenditori un grande stimolo e 
ribadito la volontà di stare al lo-
ro fianco.

dignità. Oggi la nostra validità è
riconosciuta, tutto è definito 
artigianale… Ci dedicano mo-
stre e convegni». 

Dal canto suo l’assessore re-
gionale allo Sviluppo economi-
co Alessandro Mattinzoli met-
te a fuoco all’inizio proprio la 
solidarietà di cui gli artigiani si 
fanno storicamente portatori: 
«Indubbiamente oggi c’è biso-
gno di sussidiarietà. Di solida-
rietà, non per fare retorica, ma 
serve in un momento di grande
trasformazione di un modello 
economico». Parlare di intelli-
genza artigianale e tecnologia –
ha proseguito – può far venire il
timore di vedere spazzate via i 
piccoli. Ma così non può e non 
dev’essere: «Nulla tornerà co-
me prima, come ha detto il pre-

Il ricordo di Carola e la ricerca: 10mila euro in dono

Maura Massimino, Marco Colombo, Marusca Nava e Marco Galimberti 

vL7lOlmoGwVOtXMNGW8lHrtPGKvI9bgaBZkzrTVEfhY=
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Economia

Mirko Bargolini BUTTI

In questo momento di ripre-
sa di mercato l’utilizzo di questo
strumento va visto anche come 
aiuto a chi inizia nell’intrapren-
dere la professione nel campo 
immobiliare. 

«Questo progetto è stato cre-
ato anche per dare un’opportu-
nità ai giovani professionisti» 
dice il presidente dei Periti In-
dustriali, Orazio Spezzani.

Dello stesso avviso Corrado
Mascetti del Collegio Geometri:
«Un importante segnale di col-
laborazione e sinergia che ha 
una doppia finalità: creare 
un’opportunità di lavoro e, allo 
stesso tempo portare una mag-
giore qualità e professionalità 
per tutti coloro che devono ac-
quistare e vendere immobili sul 
territorio». 

ni che un immobile possiede. 
Tutto ciò fornisce, a un prezzo 
calmierato, una verifica della re-
golarità urbanistico-catastale e 
impiantistica della casa, servi-
zio importante per tutelare le 
famiglie che non possono con-
tare su tecnici propri.

«Un’assistenza tecnica pre-
ventiva alla stipula degli atti no-
tarili tutela tanto gli acquirenti 
che i venditori. La presenza sul 
mercato di immobili che pre-
sentano irregolarità di tipo ur-
banistico o edilizio comportano,
invece, serie limitazioni a tutte 
le parti in gioco. Gli ingegneri 
possono supportare i venditori 
e acquirenti sia in ambito edile e
impiantistico» dice il Presiden-
te dell’Ordine Ingegneri Mauro 
Volontè.

una compravendita. Il punto 
forte sta proprio nel fornire una
“garanzia” all’utente finale, un 
importante passo di facilitazio-
ne compiuto nell’interesse del 
cittadino grazie alla fattiva col-
laborazione tra gli ordini pro-
fessionali della Provincia di Co-
mo». 

Da questo momento i pro-
prietari potranno richiedere a 
Fimaa di sottoscrivere il “Li-
bretto casa”, che includerà tutte
le caratteristiche e certificazio-

ingegneri, periti industriali e ge-
ometri della Provincia di Como.

A presentare il progetto è Mi-
rko Bargolini presidente Fimaa 
Como: «Mettiamo a disposizio-
ne di associati e cittadini uno 
strumento per migliorare 
l’esperienza di compravendita. 
Con il “Libretto casa” si vedrà 
con certezza se gli immobili 
hanno tutti i requisiti necessari 
per legge. Troppe volte capita di
imbattersi in problematiche 
che, talvolta, possono invalidare

Idea della Fimaa
Debutta a Como il “Libretto 

casa”. Una novità a livello 

nazionale, per la sinergia 

con gli ordini professionali

 Il “Libretto casa” con-
sente di attribuire a un immobi-
le una sorta di “carta d’identità”
con il sigillo degli agenti immo-
biliari iscritti alla Fimaa e realiz-
zata in collaborazione con gli or-
dini professionali di architetti, 

Case in vendita con il libretto
Basta con le brutte sorprese

vL7lOlmoGwVOtXMNGW8lHlEHC4BEFHRCitHdFhlu8eU=
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Focus Casa Le nuove misure del Fisco

COMO

SIMONE CASIRAGHI

L’incertezza fiscale tor-
na a pesare anche sul tetto delle 
case. Resta ancora indeterminato
infatti l’intero pacchetto di otto 
misure che definisce la famiglia 
degli eco-bonus destinati agli im-
mobili, ristrutturazione e riquali-
ficazione energetica. In bilico, per
essere cancellate o in totale revi-
sione (o applicate secondo nuovi
criteri) restano tutte le detrazioni
fiscali sulle spese e che vanno dal
50% al 65% (ma che possono arri-
vare – nel caso di bonus sisma – 
fino all’85%) nel caso di interventi
edilizi per una ristrutturazione 
ordinaria (recupero e interventi
immobiliari), fino alla riqualifica-
zione per misure e sistemi di effi-
cientamento energetico. 

 Mancano tre mesi alla fine del-
l’anno, e i 31 dicembre 2018 è il 
termine di scadenza dell’intero 
pacchetto: sul loro destino poco o
nulla si conosce. Dal primo genna-
io 2019, se nulla cambia, si torne-

rebbe così al regime ordinario di
sconti fiscali e che prevede l’appli-
cazione dell’aliquota del 36% co-
me massima detrazione.

Il nuovo quadro fiscale

Questo, al momento, resta il qua-
dro più definito. Anche se va detto
che gli annunci del nuovo governo
non hanno mai fatto mistero di 
voler se non cancellare, mettere 
mano pesantemente a quelle age-
volazioni. Tanto che da fine agosto
è iniziata a circolare una bozza di
decreto. La novità che emerge, a
leggere quel testo e i nuovi criteri,
è che l’ ecobonus 2019 potrebbe 

trasformare in più onerosi i costi
da sostenere per lavori che innal-
zano l’efficienza energetica nelle
abitazioni.

Sarebbe quindi un’ulteriore
svolta quella che si preannuncia,
dal 2019, per le detrazioni fiscali 
legate alla riqualificazione ener-
getica, in particolare. Ma ecco le 
novità.

Accanto alle “tradizionali” ali-
quote di d etrazione fiscale (50, 65
fino all’85%) verrebbero introdot-
ti 28 tetti di spesa massima, varia-
bili in base alla tipologia diell’in-
tervento fatto.

Rispetto all’attuale situazione,

quindi, la soglia massima che si 
potrà detrarre dall’Irpef sarà de-
terminata in base ai metri quadri
dell’edificio oppure ai Kw di po-
tenza. In questo modo, cambia la
modalità di calcolo del tetto mas-
simo di spesa, motivo per cui ci si
potrebbe ritrovare ad avere una 
parte di spesa sostenuta che non
potrà più essere detratta dopo.

Passiamo ai numeri con un
esempio: la sostituzione degli in-
fissi potrà essere detratta al 50%,
ma con un tetto massimo di spesa
pari a 350 euro al mq se l’interven-
to è fatto nelle zone climatiche A,
B e C mentre il tetto sale a 450 euro
al mq se ci si trova nelle zone D, E
ed F. Ancora: nel caso di installa-
zione di schermature solari, resta
la detrazione del 50% di spesa, ma
con un tetto massimo detraibili di
180 euro al mq. Queste cifre si pos-
sono dedurre semplicemente dal-
la tabella allegata alla bozza di de-
creto , da cui emerge come a ri-
schio penalizzazione sarebbero 
soprattutto infissi e domotica. 

Misure più restrittive

Un altro esempio: per la sostitu-
zione di una finestra in zona cli-
matica A, B o C, sarebbe ammessa
alla detrazione una spesa fino a 
350 euro al metro quadro (450 
euro per le zone climatiche D, E ed
F). Se il costo dei lavori superasse
i 350 euro a metro quadro, la parte
eccedente non verrebbe conteg-
giata ai fini della detrazione e ri-
sulterebbe quindi un nuovo costo
da sopportare. Numeri ancora più
reali: nelle zone più fredde, i lavori
di isolamento possono arrivare 
anche fino a mille euro al mq: se si
può recuperare non più di 350 eu-
ro, si potrà dedurre dunque “solo”
175 euro a fronte degli attuali 400
visto il tetto dei nuovi massimali.
A conti fatti in alcuni casi si po-
trebbe avere una perdita sull’eco-
bonus pari al 50%. Potrebbe scen-

dere poi a 15mila euro la detrazio-
ne massima per l’installazione di
schermature solari. Finora il limi-
te era di 60mila euro. Cambia an-
che la detrazione per l’isolamento
di una copertura interna: la detra-
zione massima passa a 100 euro 
per metro quadro (200 euro al me-
tro quadro per l’isolamento di una
copertura esterna). Se il costo è 
superiore ai 100 euro a metro qua-
dro, la parte eccedente non sarà 
più detraibile.

Chi realizzerà, nello stesso im-
mobile, interventi di coibentazio-
ne delle strutture opache verticali
e orizzontali, sostituzione di fine-
stre comprensive di infissi e in-
stallazione di schermature solari,
avrà diritto ad una detrazione 
massima di 60mila euro. Fino ad
ora in questo limite non erano 
conteggiate le schermature solari.
Le nuove regole saranno quindi 
meno favorevoli.

Taglio alle detrazioni

La detrazione massima per l’in-
stallazione di sistemi domotici sa-
rà di 15mila euro: si potrà detrarre
una spesa massima di 25 euro a 
metro quadro.

Lo stesso vale nel caso di instal-
lazione di pompe di calore di po-
tenza termica fino a 35 kW: in que-
sto caso sarebbe ammessa alla de-
trazione una spesa fino a 650 eu-
ro/kW; per pompe di calore di po-
tenza termica superiore a 35 kW,
la spesa massima detraibile sarà
di 750 euro/kW. Una revisione 
delle misure che sta già scatenan-
do le proteste dell’intera filiera 
edile e dei settori coinvolti secon-
do cui “i nuovi limiti favoriranno
lavoro nero e prodotti low cost”, “i
nuovi massimali sono del tutto 
incompatibili con i costi reali” ma
soprattutto “l’attuale detrazione
del 70% per interventi condomi-
niali scenderebbe di fatto al 35-
40%”.

Le nuove agevolazioni

Come cambiano
In arrivo 28 nuovi tetti

Il nuovo sistema prevede che ac-

canto alle “tradizionali” aliquote

di detrazione fiscale (50, 65 fino

all’85%) verrebbero introdotti 28

tetti di spesa massima, variabili in

base alla tipologia dell’intervento

fatto.

Il limite
Le nuove soglie di detrazione

Rispetto all’attuale quadro nor-

mativo, la soglia massima che si

potrà detrarre dall’Irpef sarà de-

terminata non più a un tetto mas-

simo di spesa fisso, ma in base ai

metri quadri dell’edificio oppure

ai Kw di potenza. 

Un esempio
La sostituzione delle finestre

Nel caso di sostituzione di una fi-

nestra in zona climatica A, B o C,

sarà detraibile una spesa fino a

350 euro al metro quadro contro i

450 euro per le zone climatiche D,

E ed F). Facile calcolare il nuovo

costo da sopportare.

Tagli alle detrazioni
Ecco come cambia
il pacchetto bonus
Riqualificazioni. Resta ancora una bozza il decreto 
che dovrà rivedere le agevolazioni fiscali per la casa
Ma è in arrivo una stretta sugli sconti e i limiti di spesa

36%
IL RITORNO ALL’ORDINARIO

La scadenza
del regime attuale
riporterebbe
gli sconti al 36%

350
DETRAZIONI A SUPERFICIE 

Dall’aliquota
si passa a una
misura calcolata
al metro quadro
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